
LETTERE E OPINIONI 

Né colpevoli 
né Incriminabili 
ma consapevoli 
e riconosciute 

H Signor direttore, tutti ri­
corderanno, perchè giornali e 
televisione na hanno parlato a 
lungo qualche mese li, il caso 
della nostra collega d.ventata 
sieropositiva dopo essere ve­
nuta a contatto con II sangue 
di un malato portatore di Hlv 
(virus dell'Immunodeficienze 
umana che provoca l'Aids). 

Il rischio di contrarre prò-
ksikHialmente un'lnleilone 
virala immetta, con II sangue 
è noto da diversi anni, come 
dimostrato dall'epatite di tipo 
B, delta anche epatite da sie­
ro. Molti operatori sanitari 
hanno contratto questa Me­
stone dopo estere venuti a 
stretto contatto con sangue 
Inietto, attraverso tagli o pun­
ture della cute o lesioni delle 
mucose (ad esempio la con­
giuntiva dell'occhio). Al pro­
posito vale la pena ricordare 
che nelle pratiche assistenti»-
II, pur con la protezione di 
guanti, non « eliminabile l'e­
ventualità, seppur remota, di 
pungerli o tagliarsi (1 guanti 
non sono Imperforabili) e 
che, per quanto concerne la 
protestane delle congiuntive, 
sono pochi I servili, anche tra 
quelli a più elevato rischio, 
che dispongono degli appositi 
occhiali, 

Esiste anche un altro aspet­
to da valutare, ciò* la possibi­
lità di Individuare I portatori di 
virus: tecnicamente e (scile ri­
scontrare nel sangue II virus 
dell'epatite B, ad esemplo, 
mentre divanta già Impossibi­
le riuscire a farlo con altri vi­
rus, Ira «ul quello dell'epatite 
•non A non B>; nel caso del 
virus responsabile dell'Aids, 
I* sua ricerca diretta pane non 
pachi problemi di carattere 
tecnico, per cui le metriche 
di laboratorio si basano sul ri­
scontro degli anticorpi che 
l'opiniamo produce In segui­
to dl'lnleilone, anche se pos­
sono trascorrere mesi o anni 
prima che questi compalano 
nel sangue; durante questo 
law> di Tempo non è escluso 
che II virus ala comunque tra-
smlsslblle, 

Reali da considerare la 
realtà operativa degli ospedali 
dove varie sltuailonl Uniscono 
per lijfluertten le modalità 

tono sulle condlilonlpslcofl-
lloJ>«.di||c«ralpr|*firesh* 
mila posslbillis, per i l atesai, 
di, provvedere a proteggersi 
personalmente dal rischi con­
netti alla propria attività, E il 
caso degli Interventi e delle 

Sanovra eseguiti in situazioni 
emergente, del materiali 

spesso carenti, dal superlavo­
ro, della dlaoràanlàasione. 

Ciò non esclude che alcune 
caie possano essere migliora­
te con II contributo anche de­
gli Infermieri. La conclusione 
cui vogliamo peri arrivare è 
che, quasi come * avvenuto 
per l'epatite di UDO B, ai verifi­
cheranno altri casi di «leropo-
•IHvità per l'HIv contratto prò-
lesstonalmente, per l'aumen­
to della popolatone In grado 
di traimene™ l'Iniettane e 
per efletto di quei fattori di ri­
schio e 41 casualità che appar­
tengono al nostro lavoro, 

Noi tutti ne slamo consape­
voli, * «lai momento che ab­
biamo scelto questo tipo di at­
tivili l'abbiamo messo san-
«'alito in conto sapendo, be­
ninteso, come proteggerci per 
evitarla, E anche vera, però, 
che a» ci rifiutassimo di Inter­
venire In tutte le situazioni in 
cui manca la possibilità di ri-rtiare alla lettera le norme 

prevenzione, si biocche-
r e m probabilmente l'attività 
di molti servili, dipartimento 

-Uuante sacche di risorse morali 
e professionali inutilizzate nel Partito, 
quante precoci disoccupazioni politiche di chi pure 
conserva passione e volontà di fare... 

Come coinvolgere quei compagni? 
sav Caro direttore, sono stato tra I 
promotori del fronte del «no» in ri­
guardo alla responsabilità civile del 
giudici; e In qualità di coordinatore lo­
gistico, per un certo tempo, ho ricevu­
to centinaia di lettere e centinaia di 
telefonale adesive a quella scelta. Se 
nel mucchio del «si» bisogna saper di­
stinguere e anche saper leggere i risul­
tati con correttezza, analoga esigente 
si pone per il più modesto volume dei 
«non, In misura grande composto di 
comunisti. 

Ora non c'à posto per cabale di va­
ria natura. I «sia hanno vinto nettamen­
te e bisogna adoperarsi per una buona 
legge. Resta però una incrinatura tra 
vasti strati di comunisti, semplici Intel­
lettuali e semplici cittadini che opero­
samente lavorano nella società (e an­
che gente che fa politica a tempo pie­
no) e II Partito. 

Non riprendo le ragioni degli uni e 
degli altri, mi domando Invece se tra I 
tanti >no. non sia lecito scorgere II 
segno di un malessere più profondo, 
una venatura antlpartitlca pur contras­
segnata da amore deluso per II Partito. 

Ed ancora, quante tacche di risorse 
morali, e professionali Inutilizzate nel 

Partito, quante precoci ed incompren­
sibili disoccupazioni politiche hanno 
Individuato nel «no. uno sfogo tra i 
canali ostruiti? Ci sono domande di 
soclaliz2a2ione del lavoro politico e di 
partecipazione non mistificata, spes­
so, nei fatti, denegate, che sono fonte 
di allentamento e forse anche di dia­
spora cui non può rispondersi con 
supponenza, con dialettica autoritaria 
pur se abilmente mascherata. Alcuni 
ritengono che il Comitato del «no. e la 
sua provvisoria impalcatura debbano 
diventare un fatto permanente come 
coscienza critica, laica e di sinistra 
contro le opacità e le sordità dei parti­
ti. 

Come comunista io sono contrario 
e dopo questa parentesi di dissenso, 
del quale non mi pento, sento l'esi­
gente di riportare le mie esperienze 
critiche, arricchite anche da questa vi­
cenda, nel mio partito, nel quale milito 
da più di trent'anni. Temo che le mi­
gliori Intenzioni possano sbarcare in 
rigagnoli Infecondi materiati di distin­
guo senta fine, Ma II Partito, anche 
nella sua forma attuale, deve compie­
re seri passi per ristabilire fiducia, abi­
tuandosi a rapporti più duttili, rinver­

dendo quelle tradizioni di onestà intel­
lettuale ed inventandone delle nuove, 
con tutti quelli che, per le proprie ri­
spettabili ragioni, della militanza non 
hanno fatto una scelta di vita. 

Senza una osmosi ai vari livelli ed 
una Intercambiabilità, anche genera­
zionale, dei gruppi dirigenti, non si di­
rige proprio un bel nulla e ci si con­
danna, anche per questa via, al decli­
no. 

So che si tratta di un lavoro nel pro­
fondo, necessariamente lento; ma io 
mi auguro ci si rifletta e mi nutro della 
speranza di una impennata più ardita 
nell'interesse del Paese e elei nostro 

partito. 
Franco LnbertL Roma 

L'atteggiamento che abbiamo avu­
to. comeParlito e come giornale, neh 
la campagna referendaria e in parti­
colare per il referendum che riguarda­
va la responsabilità civile dei magi­
strati, non è stato, da nessun punto 
di vista, fazioso o discriminatorio. 
Abbiamo esposto le nostre ragioni, 
abbiamo cercato di comprendere e di 
militare le ragioni degli altri. Anche 

sulle pagine del giornale, non abbia­
mo operato ostracismi di alcun tipo. 
Abbiamo reagito soltanto (ma era no­
stro dovere farlo) quando ci è sem­
brato che te nostre posizioni venisse­
ro stravolte con interpretazioni che 
non avevano nessun riscontro nella 
realtà ed erano anche, a volte, offen­
sive. Abbiamo reagito anche quando 
si è cercato di dare, del risultato elet­
torale, una spiegazione, questa sì, fa­
ziosa e a senso unico. 

In quanto alle altre questioni solle­
vate nella lettera, sono del tutto con­
sapevole della complessità delle que­
stioni cui Luberti accenna. Mi riferi­
sco soprattutto alle difficoltà che in­
contriamo nel coinvolgere nell'attivi­
tà politica del Partito varie energie e 
competenze, di compagni che vivono 
ai margini del Partito e che pure con­
servano passione politica e volontà 
di fare. E un grosso problema, che 
dobbiamo risolvere. Avvertiamo tutti 
la necessità di questo: per lo svilup­
po del Partilo e della politica che cer­
chiamo di portare avanti in una si­
tuazione che resta difficile ma nella 
quale possono aprirsi, e sì vanno 
aprendo, possibilità nuove. 

Q G.CH. 

di emergenza In testa. 
Quindi se II premio per la 

buona volontà è l'essere col­
pevolizzati per non avere pre­
so le necessarie protetlonl 
per sé, l'alternativa parados­
salmente risiede nella incrimi­
nazione per omissione di toc-
corsoi Vogliamo senz'altro 
escludere entrambe queste 
possibilità; la strada che pro­
poniamo è quella di un atten­
to esame della situazione at­
tuale con particolare riguardo 
al riconoscimento del rischio 
di poter contrarre professio­
nalmente Il virus dell'Aids. 

Se, Infine, sarà possibile ri­
levare un'associazione tra de­
terminale condizioni di lavoro 
e Incremento del «momenll di 
rischio» per gli operatori, e ri­
cercare le relative soluzioni, 
slamo certi che ne beneficio-
remo non solo noi, ma anche 
gli stessi ammalati. 
Iettar* rimata dilla caposala 
e os 15 infcrmle» professionali 

del Servizio di rianimazione 
dell'Ospedale dalla Mollnette 

• " - • '<r di Torino 

ALLEGRA 

È possibile che 
dopo 5 anni 
non siano arrivati 
quel soldi? 

ffàUH 

Sono convinta che t'Unita. 
con 1 mezzi che ha (mi riferi­
sco ai molti corrispondenti 
all'estero), può, se vuole, di­
vulgare in modo più dettaglia­
to la situazione insostenibile 
che un popolo vicino, l'unico 
popolo latino dell'Est Europa 
sta attraversando. L'Unità do­
vrebbe cominciare a scrìvere 
degli articoli trasparenti, che 
non siano vaghi e sfumati. 

Lettera firmata. Roma 

«Il problema 
non è del "duce" 
ma del "re" 
che lo incarica» 

• •Spel i , direttore, sono pen­
sionata con la minima, di anni 
88, proprietaria di un piccolo 
fondo di ulivi, Sono creditrice 
dall'Ente regionale Sviluppo 

Slricolo pugliese dell'Integra-
one per l'olio d'oliva, relati­

va alle annate 1982-83, 
1989-84, 1984-85, 1985-86. 
1986-87. 

Ho chiesto ripetutamente 
all'ente preposto, di essere li­
quidata, per poter coltivare 
adeguatamente II tondo; la ri­
sposta * stata; «Uè pratiche so­
no tutte in regola, solo devo­
no arrivare i finanziamenti del­
la Cee», Ho scritto anche al­
l'assessore all'Agricoltura del­
la Regione Pugna, ma senta 
esito. 

Possibile che la Cee ancora 
non abbia finanziato l'Integra­
zione dell'olio per 11 1982-83 e 

seguenti? Se invece II finanzia­
mento c'è stato, come io pen­
so, dove sono I soldi? 

Vico del (largano (Foggia) 

Il motto è: 
«Esportare 
tutto ciò che 
è esportabile...» 

•alCari compagni, sono una 
compagna d'origine rumena, 
ho la cittadinanza italiana da 
molti anni, sposata e con un 
figlio. Vado a Bucarest, dove 
ho I parenti, In media una vol­

ta all'anno, ma mantenendoci 
In contatto telefonico settima­
nale ritengo di conoscere as­
sai bene la situazione che là 
esiste. 

Al di là del fatto che manca­
no I generi alimentari, che 
d'inverno, quando fuori sono 
-lOgradl, in casa al hanno 12 
gradi (e ciò significa avere 
freddo), che si rimane al buio 
e non si pud cucinare perché 
tolgono luce e gas in fasce 
orane non definite e senta 
preavviso, esistono altri aspet­
ti di cui nessuno parla o scri­
ve, ma che credo non siano e 
non debbano restare segreti. 

Sappiamo che da parte del­
la Romania non c'è importa­
zione 01 motto è: .esportare 
tutto ciò che è esportabile.) 
per cui, oltre ai generi di pri­
ma necessità di propria pro­
duzione (che esporta) negli 
ospedali mancano gli stru­

menti chirurgici, gli anestetici; 
e nelle maternità, dove i neo­
nati dovrebbero godere alla 
nascita della stessa tempera­
tura corporea di cui usufruiva­
no nel corpo materno, fa fred­
do e sopravvivono solo quelli 
che resistono ai 12 gradi. La 
legge della giungla, no? 

Dì bimbi ce ne sono co­
munque tanti in Romania, for­
se troppi. Perche? Perchè c'è 
una legge che a tutt'oggl vieta 
I aborto prima dei .treffgli ob­
bligatoria... Egli anticoncezio­
nali non esistono. 

Quando penso alla giornata 
di un rumeno, non posso che 
pensarlo sempre a far code 
per cercare di acquistare il mi­
nimo indispensabile per vive­
re. Non posso che pensare a 
quelle code che si formano al­
le tre del mattino perché si è 
sentito dire che, forse, arrive­
rà un camion con ossa di 
maiale... 

• •Cara Unità, ho letto sul 
quotidiano Repubblica un ar­
ticolo del suo direttore, Euge­
nio Scalfari, che definisce 
Adriano Celentano «/f nostro 
guru del sabato sera...». Sia­
mo seri! Il problema non è af­
fatto Celentano, come non lo 
era Baudo né la Carré. Anzi, 
se dopo Baudo e la Carrà sla­
mo arrivati a questo e se que­
sti .figuri, hanno conquistato 
tanto potere, non è affatto e 
solo per il loro carisma quanto 
e soprattutto per il calcolo e il 
ruolo di apprendisti stregoni 
dei dirigenti della Rai-Tv. 

Se .Celentano ordina e l'I­
talia esegue» o, che è lo stes­
so, se Celentano è .il nostro 
guru del sabato sera...*, è per­
ché I vari «corpi separati, del­
lo Stato democratico hanno 
mano libera per portare avanti 
i loro sporchi giochi anche 
con l'uso tribale (con lo «stre­
gone» di turno) della Tv di 
Stato. 

Otto milioni di baionette 
non c'erano solo ieri, ci sono 
- senza nasconderselo - an­
che oggi; ma il problema -
ieri come oggi - non è del 
«duce» e dei suoi otto milioni 
di «fedeli», ma del «re» e di chi 
dà l'Incarico di fare lo «spetta­
colo», addirittura contro e al 
di là di ogni regola fino alla 
trasgressione qualunquista 
delle leggi elettorali. 

E poi non facciamo ridere i 
polli con lezioni moralistiche 

e cariche esse stesse di «ce-
lentanite.. Tra l'altro, ci vole­
va Celentano a rendere «visi­
bile il potere ipnotico della te­
levisione»? 

Federico La Sala. Milano 

Solo nei Paesi 
socialisti 
si paria davvero 
di Spartaco 

Sfa Cara Unità, non leggo mai 
sui giornali qualche articolo 
su una figura che prima gli an­
tichi romani e poi i moderni, 
salvo eccezioni, tendono a 
censurare dalla storia, parlo di 
Spartaco, un uomo che ha in­
carnato un valore ineguaglia­
bile nella vita di tutti i popoli: 
quello della libertà. 

Solo nel Paesi socialisti se 
ne parla, anche se dovrebbe 
essere una bandiera per tutti 
gli uomini liberi. 

Sfogliando I libri di scuola, 
di Spartaco solo poche righe; 
spiegazioni e riflessioni nessu­
na. Il giornale dei lavoratori, 
simbolo della difesa degli 
umili, degli oppressi, degli 
onesti e di tutti quelli che 
amano la libertà, potrebbe 
una volta affrontare l'argo­
mento dandogli il giusto peso, 
in particolare per i giovani. 

Antonio Borgia. 
Napoli Ponticelli 

Le esperienze 
dell'Arci 
all'Università 
di Padova 

• • Cara Unità, ti scrivo dopo 
aver letto l'articolo di Michele 
Serra inerente l'esperienza di 
Analfabeta, rivista che nasce 
a Bologna da un Coordina­
mento studenti universitari. 

A Padova è nata nel 1984 
l'Associazione studenti uni­
versitari federata all'Arci (ca­
so unico in Italia): un'associa­
zione di 700 iscritti che opera 
sui diversi settori, dal diritto 
allo studio alla promozione 
culturale. L'associazione crea 
cosi un polo di aggregazione 
laico e di sinistra importante, 
che si contrappone all'ege­
monia di Comunione e Libe­
razione, creando spazi e mo­
menti di confronto nuovi. 

Le ultime elezioni universi­
tarie hanno premiato il nostro 
lavoro e liste di sinistra hanno 
visto raddoppiato il loro con­
senso dal 18% al 42% con l'e­
iezione di nostri rappresen­
tanti nei Consigli di ammini­
strazione e in molti Consigli di 
Facoltà. Si è costituito un 
gruppo di studenti che colla­
borano alla nascita di un pe­
riodico universitario: «Uscita 
di sicurezza», momento di 
confronto e dibattito all'inter­
no dell'Università, ma aperto 
alla città. 

Riteniamo importante e da 
valorizzare la nostra esperien­
za per due motivi: 

a) il suo successo, che vede 
quest'anno la nascita anche di 
una cooperativa di servizi per 
gli studenti collegata stretta­
mente all'associazione stu­
denti universitari e all'Arci; b) 
la nascita di un'associazione 
di docenti universitari (circa 
SO) «E. Mencghetti», che com­
pleta un arco di presenta e di 
intervento sull'università im­
plicito nel progetto iniziale. 
Marina BastleneUo. Segretaria 

provinciale dell'Arci. Padova 

CHE TEMPO FA 

SERENO' NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

3EZ£ E 
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B. TCMM I N ITALIA: persìste auto nostra penisola u n * . 
rea di aita pressione che al estenda dal Mediterraneo 
occidentale fino e nord dell'arco alpino. Ad ovest dell'al­
ta presalone ed anche sull'Europa centrale è attuato un 
vasto e complesso sistema depressionario nel quale to­
no inserite perturbazioni di origina atlantica. Il tempo 
aull'ltalia continua a mantenersi discreto ancora per 
qualche giorno e la temperatura tende ad aumentare 
perchè l'alta preaalona porta sulla nostra penisola aria 
temeprata di orinine marittima. 

T I M M M I V M T O : su tutta le ragioni italiane condizioni 
di tempo discreto caratterizzata da scarsa attività nuvo­
losa ed empie ione di Bareno, Queste ultime, In conside­
razione anche dal periodo eteglonele eh* adamo Miro 

uniscono " - alla persistenza, dalli nebbie 
sulla pianura padana e *» minor misure anche suge vana* 
te minori cWItato centrale. La nebbie tende * diradarsi * 
parzialmente durante le ere centrali dato giornata. 

VENTI: deboli in direzione variabile. 
MARI: generalrnenta calmi tutti i mari italiani. 
I M M A N I : ancora tempo distrato au tutta ss regioni italiane 

con scarsa nuvolosità ed ampia schalrlte. Durante II cor­
so dalla giornata tendenza ad aumento deità nuvolosità a 
cominciare dall'arco alpino occidentale e successiva­
mente dal Piemonte • la Lombardia • la Liguria e, pi» 
tardi dalle fascia tirrenica centrale • le atardegna. 

DOIMNICA:adlereo>or«MnentrlMia>ieauc^el»>< 
che c w j r t cJeto penenrfmente nuvoloeo con 
di ouisoha procepftaaioM, a cari 
alpini e aulle zona appenniniche. 
della penisola alternanza di annuvolamenti • achlarlte, 

LUNEDT: intanameatione dalla nuvolosità auto regioni 
nord orientali e au quelle dada fascia adriatica • Ionica; 
adi eettor* nord occidentale e auf goffo Ngure e auto 
lascia tsremica e le Sardegna tendenze • variabilità. 

rsMotaao con poeaeMHè 
'attara^flayoao fui rltovi^ 
Su'tutteU altra località 
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d̂ QUANDO IL FREDDO E INTENSO 

Diadermina stick, 
grazie alla sua for­
mula ricca dì so­
stanze naturali, pro­
tegge le labbra ren-
dendole morbide. 

PROTEGGI LE LABBRA CON DIADERMINA H 

llllllRUIttlllUlNlSllIffililNW ••Il 10 l'Unità 
Venerdì 
18 dicembre 1987 
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